Poetae novelli
	Floro
Ego nolo Caesar esse,

ambulare per Britannos

latitare per Sygambros

Scythicas pati pruinas

Adriano
Ego nolo Florus esse,

ambulare per tabernas

latitare per popinas,

culices pati rotundos
	Io non voglio essere Cesare,

andare in giro fra i Britanni,
imboscarmi fra i Sigambri,

sopportare le scitiche nevi

Io non voglio essere Floro,

andare in giro per le osterie,

imboscarmi nelle bettole,

sopportare le zanzare che mi volano intorno


	Le due strofette sono anche e soprattutto documenti di quell’usanza di scrivere versi d’occasione, leggeri e scherzosi, che fu propria fin dal​l’età repubblicana di moltissimi personaggi romani, non poeti di pro​fessione, ma intenditori e amatori di poesia. L’insolito metro usato (il dimetro anacreontico, attestato in precedenza solo in età arcaica) ripor​ta tuttavia più specificamente all’ambito della poesia novella.



	Floro

Venerunt aliquando rosae. Pro veris amoeni
ingenium! una dies ostendit spicula florum, 

altera pyramidas nodo maiore tumentes, 

tertia iam calathos; totum lux quarta peregit 

floris opus. Pereunt hodie, nisi mane legantur.
	Sono giunte finalmente le rose. O genialità dell’amena primavera! Il primo giorno ha mostrato le gemme appuntite dei fiori, il secondo i boccioli rigonfi alla base con nodo più grande, il terzo già le corolle; il quarto sole completò il pieno sviluppo del fiore. Muoiono oggi, se non si raccolgono stamane.


	Si noti specialmente la ricercava disposizione delle parole, con l’abile variazione nel gioco delle cesure e con gli enjambements fra i vv. 1 e 2 e poi 4 e 5 (e l’iperbato totum...opus); notevoli anche le metafore spicula (propriamente «punte»), pyra​midas (per indicare la forma del bocciòlo che si assottiglia verso l’alto), calathos (lett. «cestelli»). Gli ultimi due termini sono grecismi: notiamo a questo proposito che il lessico dei poetae novelli è vario e composito; mescola arcaismi, neologismi e popolarismi, perseguendo raffinati effetti di contrasto.



	Settimio Sereno (dagli Opuscula ruralia)
pinea bracchia cum trepidant 

audio canticulum Zephyri.
	quando del pino le braccia tremano, 

odo la canzoncina dello zefiro.



	Il frammento, in tetrametri dattilici cataletti​ci, è elegantemente manierato nella sua apparente semplicità


